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APRIAMO CON UNA BUONA NOTIZIA  
Il giorno 12 Maggio u.s., in  
Via Stresa, 98 è stata inaugurato il laboratorio di legatoria, 
gestito dalla Cooperativa Sociale Integrata "Il Grande 
Carro", che per questo primo momento permetterà a 5 
utenti dei Distretti 3° e 4°(Imbrecciato e Casaletto) di 
frequentare un corso di formazione direttamente sul  
campo. La Legatoria si avvale della collaborazione del Sig. 
Primavera, valido artigiano e maestro nell'arte della 
legatoria. L'esercizio,è comunque già aperto al pubblico e 
quindi potrà soddisfare da subito le richieste della sua 
clientela, che speriamo sia numerosa. E'questo quindi uno 
dei primi esempi di esposizione diretta dei nostri ragazzi  
al mondo del lavoro e del commercio. 
 
IL 2 E 3 OTTOBRE PROSSIMI IL CONVEGNO 
“TUTTI INSIEME PER LA SALUTE MENTALE”  
Esso sarà un convegno-incontro, organizzato dall’Aresam 
con il Dipartimento di Salute Mentale e la Consulta 
dipartimentale per la salute mentale dell’ASL RM/B e con  
il contributo e il patrocinio del Comune di Roma e si 
svolgerà il 2 e il 3 0ttobre nel parco di Settecamini a Roma, 
- 5 Municipio. Il convegno costituisce il proseguo del 
cammino tracciato dall’iniziativa  “Insieme per la Salute 
Mentale, in ricordo di Franco Basaglia e Fausto 
Antonucci” svolta il 12 maggio 2008, a 30 anni 
dall’approvazione della legge 180, nella Sala Consiliare del 
X Municipio. Ad essere protagonisti saranno 
l’associazionismo, le famiglie, gli operatori, la 
cooperazione sociale la Direzione Generale dell’ASL 
RM/B che, anche attraverso anche la proiezione di film 
significativi dal punto di vista della salute mentale, in due 
giornate potranno discutere e confrontarsi sui problemi e le 
soluzioni possibili Naturalmente tutti i soci e le loro 
famiglie sono caldamente invitati a partecipare all’evento. 
 
DISPOSIZIONI APPLICATIVE DEL DECRETO DEL 
5/10/2008, N. 15 DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO AD ACTA.  
E’difficile, per i non addetti ai lavori e spesso anche per 
loro, considerare le implicazioni dei provvedimenti di legge 
sui malati, sui disabili, sugli anziani, che hanno risvolti 
pratici e concreti sulle vite dei pazienti. E’ il caso di queste 
disposizioni, che hanno una conseguenza non 
immediatamente visibile sulle famiglie degli ospiti delle ex 
case di cura neuropsichiatriche(CdC NP): la riconversione in 
RSA (Residenze sanitarie Assistite) di 245 posti letto. La 
conseguenza pratica è che.pazienti/ospiti, con ISEE fino a 
130000E, che finora non sostenevano alcun costo, possono  

dover compartecipare alla retta mensile, in aggiunta 
ovviamente alla quota sanitaria totalmente a carico del SSR. 
Nel caso  in cui si superino i 13.000 Euro di ISEE,  la 
compartecipazione è al 50% della retta giornaliera, senza 
intervento economico del Comune. Retta giornaliera 
piuttosto onerosa, che varia a seconda del livello della 
struttura (ex I, II o III livello), ma che va da un minimo di 
90-100 Euro ad un massimo di 117 euro.  
Ecco perché riteniamo che si debba acquisire 
preventivamente il parere della famiglie, già oberate da 
disabilità così gravose, e che i provvedimenti di legge siano 
portati a conoscenza preventivamente dei diretti interessati 
in modo che essi, anche attraverso le associazioni dei 
familiari, siano messi in grado di potersi esprimere. 
Chiudiamo citando il Verbale di incontro del 10.3.2009 tra 
R. Lazio, Dip.to Sociale Dir. Reg.le e Programm.Sanitaria e 
le Associazioni di categoria AIOP, Confindustria, 
Federlazio Salute, che a sua volta cita il verbale d’intesa del 
10.12.2008: 
“hanno convenuto la costituzione di un tavolo paritetico 
che esaminerà la proposta della Regione rispetto al 
documento tecnico, da realizzare entro il 30 aprile 2009, 
per la specifica collocazione degli 800 p.l. nelle 12 CdC NP 
in tre tipologie di strutture/reparti, della revisione del 
sistema tariffario e della riconversione di 245 p.l. residui in 
RSA”. 
Non si sarebbero dovute convocare anche le associazioni 
dei familiari? (Nina Cenci ) 
 
NOTIZIE DAL COMUNE DI ROMA 
La Giunta del Comune di Roma ha deliberato (Del. n.  
124 del 23/04/09) l'istituzione presso il V° Dipartimento di 
un Elenco Speciale delle Cooperative Sociali di tipo B, ai 
sensi della legge n.381/91. Tale delibera dispone inoltre la 
predisposizione di un "Regolamento per l'iscrizione 
nell'Elenco Speciale e le procedure contrattuali per 
l'inserimento lavorativo delle persone svantaggiate". , il 
quale dovrà essere poi sottoposto all'approvazione del 
Consiglio Comunale. Sempre nella stessa delibera viene 
altresì indicata l'individuazione annuale dell'elenco dei 
beni e servizi da destinare, nella misura del 5%, alle 
convezioni con le Cooperative Sociali presenti nel 
suddetto Elenco Speciale.           
 
L’AVVIAMENTO AL LAVORO DEI DISABILI 
PSICHICI SEMPRE IN PRIMO PIANO 
Sul tema dell’avviamento al lavoro dei disabili psichici la 
nostra associazione è sempre più impegnata. In un 
seminario svolto recentemente presso la nostra sede, dopo 



aver richiamato le vie mediante le quali vengono effettuati i 
collocamenti mirati dei disabili psichiatrici (Cooperative 
sociali e Uffici di Collocamento), è stata presentata una 
panoramica della situazione esistente. 
Il numero di collocamenti lavorativi nella Regione Lazio è 
troppo basso rispetto a tutti i pazienti che potrebbero 
giovarsene. Infatti attraverso il collocamento mirato ed una 
adeguato tutoraggio, si potrebbe ottenere una stabilizzazione 
nel posto di lavoro di più del 50% delle persone avviate. La 
situazione risulta variare da ASL ad ASL,con impegni e 
risultati diversi, anche in relazione alle diverse risorse dei 
rispettivi territori. Per quanto riguarda quest’ultime, appare 
necessario seguire da vicino la gestione dei fondi regionali 
che finanziano le attività di formazione e collocamento, per 
garantire una corretta ripartizione di benefici anche per i 
disabili psichiatrici. Da parte della nostra associazione è 
sempre vivo l’impegno di seguire da vicino in modo 
approfondito tutti questi temi per decidere le azioni più 
opportune verso i DSM, i Comuni e/o Municipi, la Provincia 
e la Regione.        . 
 
SUI PERMESSI LAVORATIVI AI TUTORI E AGLI 
AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO 
Il Ministero del Lavoro ha chiarito in via definitiva 
(Risoluzione 41 del 15 maggio 2009)  che i permessi 
lavorativi previsti dall’articolo 33 della Legge 104/1992 
non possono essere concessi ai tutori e agli amministratori 
di sostegno delle persone con handicap grave, nemmeno 
nel caso in cui l’amministratore di sostegno o il tutore 
assicurino l’assistenza con continuità ed esclusività. Il 
tutore o l’amministratore di sostegno può quindi – ad oggi 
– ottenere i permessi lavorativi solo se è anche un parente o 
un affine fino al terzo grado della persona con handicap 
grave. Può, invece, ottenere la concessione dei congedi 
retribuiti solo se è il coniuge, il figlio convivente o il 
fratello o la sorella, ugualmente convivente, oppure è il 
genitore della persona  con handicap grave (articolo 3, 
comma 3 della Legge 104/1992). 
 
UN PASSO AVANTI IN TEMA DI ACCERTAMENTO 
E TRATTAMENTI SANITARI OBBLIGATORI. 
L’art.33 della Legge 833/78 prescrive che gli accertamenti e 
i trattamenti sanitari obbligatori sono di norma volontari, 
affermando così insieme il diritto alla salute e il diritto della 
libertà della persona. Tuttavia la difficoltà nel conciliare i 
due diritti nell’ambito delle situazioni concrete ha prodotto 
una certa complessità nelle procedure, con notevoli 
difformità applicative nelle varie regioni e spesso addirittura 
tra una ASL e l’altra nella stessa regione. Per risolvere tale 
situazione la Conferenza delle Regioni e delle Provincie 
autonome ha approvato recentemente una serie di 
raccomandazioni alle quali tutte le ASL dovranno attenersi 
in modo uniforme (Doc. 09/038/CR/C7).   
Molto importanti appaiono le raccomandazioni riguardanti i 
casi degli adolescenti in età evolutiva, nei quali il consenso 
alle cure e il ruolo dei genitori, in accordo o in disaccordo 
fra di loro, portano ad una notevole complicazione dal punto 
di vista delle autorizzazioni e delle garanzie 
 
CORSI PER AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO 
Si informa che il Comune di Roma (V Dip. Politiche 
Sociali e Salute), organizza periodicamente corsi di 

formazione per amministratori di sostegno, che hanno 
il compito di assistere persone che, per effetto di 
infermità fisica o psichica, siano impossibilitate anche 
parzialmente o temporaneamente a provvedere ai 
propri interessi. Essi sono nominati da un giudice 
tutelare e sono iscritti in un albo che attualmente conta 
circa 100 volontari, un numero estremamente limitato 
rispetto alle richieste. Per i soci interessati forniremo 
informazioni ulteriori sui prossimi corsi non appena 
esse saranno disponibili. 
 
NUOVE NORME PER LA CONCESSIONE 
DELL’INVALIDITA’ CIVILE. 
 Nel decreto-legge detto “anticrisi”, approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 26/6 u.s., sono contenute nuove modalità per 
la presentazione delle domande per il riconoscimento delle 
invalidità civili, dell’handicap e della disabilità, e per le 
competenze relative alla concessione di tali riconoscimenti. 
Con la nuova legge le domande dall’1/1/2010 dovranno 
essere presentate all’INPS, che seguirà anche direttamente 
con i propri medici tutto l’iter della pratica. Inoltre saranno 
riviste le tabelle delle percentuali di invalidità. Anche la 
competenza per la concessione delle provvidenze 
economiche sarà trasferita integralmente all’INPS, che 
diventerà anche l’unica “controparte” in caso di ricorso. 
(Fonte : www.handylex.org) 
 

NOTIZIE DALLE ASL 
Lo sportello informazione Aresam di Poggio Mirteto 
ha cambiato sede 
Lo "Sportello Informazioni - Aresam" di Poggio Mirteto ha 
ora sede a P.zza Mario, Dottori vicino alla Sala Farnese. 
Ogni lunedì mattina (ma anche su appuntamento in altro 
giorno, chiamando il cell. 347/6056798 verranno date 
informazioni sui servizi e i diritti delle persone con 
disagio realtà l'esperienza di questi anni ha caratterizzato 
questo spazio come luogo di incontro di alcuni pazienti, 
mentre è difficile avvicinare i famigliari anche se inviati 
dall'assistente sociale del Csm del territorio. 
Iniziativa sullo stigma dei Csm di Rieti e dì Poggio 
Mirteto 
Per il secondo anno consecutivo i Csm di Rieti e di 
Poggio Mirteto hanno a termine il  progetto con gli 
alunni delle ultime classi delle scuole superiori. Il 
progetto si articolava in una serie di incontri organizzati 
da psicologi dei due CSM in cui venivano evidenziate 
alcune problematiche del disagio mentale. Gli incontri 
erano preceduti e conclusi con la distribuzione di due 
questionari,. redatti dall'AIlas (Associazione Italiana 
di Lotta allo Stigma) che tendono a evidenziare gli 
elementi di pregiudizio iniziale,il primo, e gli eventuali 
cambiamenti d’opinione, il secondo. L’anno scorso a 
Rieti presso la provincia sono stati presentati i risultati 
e i lavori degli alunni. Questo anno analoga iniziativa 
pubblica si svolgerà a Poggio Mirteto, con l’obiettivo 
di diffondere l’esperienza e i risultati oltre le mura 
della scuola.. 
 
La nostra sede si trova in Via di Tor di Nona 43. Essa è 
raggiungibile con gli autobus 87 e 628. 
 La sede è aperta nei soli giorni: Lun: 9,30-12,   Merc. 
15,00-18,00    Ven: 9,30-12,30 


